
Ciò non dimeno se voi volete vedere la gran tenerezza del Cuore di 
Gesù non dovete cercare nella sua benignità verso i fratelli nella sua 
pietà, nella sua beneficenza con le folli, ma dovete cercarla nella Mise-
ricordia coi peccatori! Sì nella Misericordia coi peccatori il Sacro Cuore 
di Gesù ci appare qual è. 
.  

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA « DALLA « DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE » » »   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 
†     Eleviamo la nostra umile preghiera a Dio, nostro Padre, per-

ché non faccia mai mancare in mezzo al suo popolo i degni operai ca-
paci con la loro vita di far conoscere, amare ed imitare Cristo Gesù e la 
sua Misericordia: 

   
Gesù tu esigi, perché dai. 
Ci guardi e chiedi il coraggio del paradosso,  
il brivido della santità, 
il coraggio della logica evangelica:  
perdonare i nemici, amare senza contraccambio. 
Tu alzi il tiro, Signore,  
ci chiedi di essere discepoli,  
come te, fino in fondo. 
Tu per primo hai amato i nemici,  
Tu per primo non hai detto il male, 
Tu per primo ti sei donato fino al brivido della morte.  
Ora tu chiedi testimoni veri, non cristiani part-time.  
Chiedi incendiari d'amore, 
non adolescenti cresciuti specchiandosi nei propri limiti.  
Tu ci vuoi discepoli che diventino tuo riflesso  
pronti con la loro vita a dimostrare  
che è possibile credere a tutte le tue parole,  
che è possibile amare ogni uomo. 

 
†      Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il            

Padrone della messe, perché mandi operai alla sua messe”, noi per 
obbedire al divino comando del tuo divino Cuore, ti supplichiamo per-
ché ti degni di mandare i buoni operai alla santa Chiesa e ti rivolgiamo 
a tale scopo la preghiera che tu ci hai insegnato: 

Padre nostro… (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   
   

Canto finale 

 

 
 

 
 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   
   

Adorazione e preghiera personale    
 

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA    
   
   

† Plasmaci nel tuo amore, o Signore. 
 

Quando ci raccogliamo a celebrare i tuoi Sacramenti. 
-  Quando viviamo nel desiderio di incontrarci con te. 
 

† Quando leggiamo attorno a noi i segni della tua presenza. 
-  Quando ci raccogliamo nella preghiera quotidiana. 
 

† Quando scopriamo i momenti della tua Provvidenza. 
-  Quando nella prova tu apri il nostro cuore alla speranza.  
 

† Quando nella vita vediamo la manifestazione del tuo amore. 
-  Quando riusciamo a trovare comunione con i fratelli.  
 

† Quando ci sforziamo di donare a tutti il tuo perdono. 
-  Quando comunichiamo ai poveri la tua parola che salva.  
 

† Quando insegniamo ai sofferenti a partecipare alla tua croce.  
-  Quando desideriamo per ogni uomo la luce e la pace del tuo Spirito.  
 

† Quando ci mettiamo in adorazione davanti al tuo altare. 
 

Canto  

La Misericordia,La Misericordia,La Misericordia,   
la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...   

 
I 

MISERICORDIOSI COME IL PADREMISERICORDIOSI COME IL PADREMISERICORDIOSI COME IL PADRE   

un programma di vitaun programma di vitaun programma di vita   



ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA  DALLA  DALLA «CHIESA»«CHIESA»«CHIESA»   
   

1.       Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero della 
fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Abbiamo 
sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di 
gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. Miseri-
cordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità.  
Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incon-
tro. Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni 
persona quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel 
cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, per-
ché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante 
il limite del nostro peccato. (Papa Francesco in Misericordie Vultus) 

   
coro     Signor mio Gesù Cristo alla tua Divina Presenza  

prostrato come il Figliuol prodigo ai piedi del Padre suo,  
prometto, aiutato dalla tua Misericordiosissima Grazia,  
di non diffidare mai dalla tua infinita Bontà,  
Clemenza e Misericordia 
qualunque siano le mie iniquità passate, e presenti,  
e quali fossero per essere quelle avvenire,  
o gravi o lievi in cui per mia sventura inciamperei.  

 

II coro    Non diffiderò mai dalla tua Misericordia,  
ma confiderò sempre che gettandomi ai Tuoi Piedi  
e domandando perdono per la Carità del tuo dolcissimo Cuore,  
ne riceverò ampio perdono, con la certezza di conseguirlo  
dalla sovrabbondante Pietà del tuo dolcissimo Cuore. 
 

Tutti       Quindi verrò al tuo Cospetto con grande fiducia 
che mi accoglierai a braccia aperte  
purché il mio pentimento sia vero, sincero, ed amoroso. 
 O mio Gesù,! non lasciare deluse le mie speranze,  
ma accordami la tua Misericordia anche al di là di quanto io speri.                  

  

                                                                                                                           (Sant’Annibale Maria) 
   

2.     « Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso» . È un 
programma di vita tanto impegnativo quanto ricco di gioia e di pace. 
L’imperativo di Gesù è rivolto a quanti ascoltano la sua voce. Per esse-
re capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in primo luogo porci in a-
scolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del silenzio 
per meditare la Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile 
contemplare la misericordia di Dio e assumerlo come proprio stile di 
vita. (Papa Francesco in Misericordie Vultus)   

        Canto 
 

                                                                                        

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA  DALLA  DALLA  PAROLA» PAROLA» PAROLA»   
   

† Dal vangelo secondo Luca (6, 27-30; 35-37) 
   

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Ma a voi che ascolta-
te, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa 
il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Dà a chiunque ti chiede, e 
a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.  
Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne 
nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, 
perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudi-
cati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete 
perdonati. Parola del Signore. 

 
Breve pausa nel silenzio del cuore 

 
Tutti          Non negare il tuo amore, 

 il tuo sorriso, il tuo perdono,  
a chi non è capace di amarti,  
a chi non è capace di darti affetto, 
a chi non è capace di rispettarti,  
a chi non è capace di promuoverti:  
è proprio la persona che ne ha più bisogno. 
Il Signore è buono e grande nell'amore. 
O Signore, insegnaci a comprendere  
che il modello su cui impostare la nostra vita sei tu. 

   
Canto 

   
ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DAL « DAL « DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   

   
Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 10) 
 

Un cuore che ama coloro che lo amano, dà certamente il segno 
della sua bontà, ma il massimo è un Cuore che ama non solamente 
quelli che lo amano, ma pure quelli che lo sdegnano che fuggono, che 
non lo vogliono amare, e finisce col guadagnarseli. Questo Cuore dà il 
segno più grande ed inarrivabile della sua Bontà.  

Tale appunto è il Sacro Cuore di Gesù.Egli ama tutti: ama i bam-
bini, sente pietà per i tribolati, sente amore e pietà per quelli che lo se-
guono, soccorre gli abbandonati.  

 


